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Patuelli: «Le banche 
italiane? Le più solide 
Occhio ai rischi futuri» 
Lo scenario con il presidente dell'Associazione Bancaria Italiana 

di MARCO DE AMBROSIS 

L 
'Italia, un Paese in piena 
e costante trasformazio­
ne. Il Belpaese invecchia: 

vive un presente che si declina 
nei problemi legati alla denata­
lità, alle difficoltà economiche e 
occupazionali, alle disugua­
glianze sociali. Un Paese che pe­
rò vuole traguardare ad un fu­
turo di speranza, cercando di 
cogliere tutte le opportunità che 
porta con sè anche l'innovazio­
ne. Problemi sfidanti, che si rin­
saldano nella quotidianità del 
tessuto sociale ed economico e 
che impegnano la politica a tro­
vare soluzioni, affrontando i te­
mi dell'inclusione e del cambia­
mento. Anche le banche negli 
ultimi anni sono entrate in una 
fase di profonda trasformazio­
ne, influenzata da sfide econo­
miche, sociali e tecnologiche. 
Un sistema bancario italiano 
che è solido e ha già dimostrato 
in passato una buona capacità 
di resilienza, riuscendo a resi­
stere ai contraccolpi e ad adat­
tarsi ai cambiamenti, dando 
prova di longevity. Per scoprire 
meglio le dinamiche e gli svilup­
pi del settore, ci siamo rivolti al 
presidente dell'Associazione 
Bancaria Italiana Antonio Pa­
tuelli. 
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I Multicanale 

È fortemente 
cresciuta la 
banca 
"multicanale" in 
un mercato 
bancario che non 
ha un solo 
modello di 
organizzazione e 
sviluppo, ma ne 
ha tanti diversi 
quanti sono i 
"progetti 
industriali" 

In Italia vi è stato il mercato bancario più aperto 

all'internazionalizzazione e all'ingresso di capitali 

esteri che, insieme ad ingenti aumenti di capitale e 

a continui cospicui accantonamenti, hanno 

rafforzato la solidità patrimoniale delle banche 

Le banche sono sempre state 
parte fondamentale dell'ossa­
tura del Paese, come stanno 
vivendo questa fase che le ri­
guarda da vicino, ovvero di 
profonda trasformazione, in­
fluenzata da sfide economi­
che, sociali e tecnologiche? 
Le banche operanti in Italia sono 
tutte diverse e in concorrenza 
fra loro, e hanno avuto e hanno 
come autorevoli interlocutori 
anzitutto la Banca d'Italia e la 
Banca Centrale Europea come 
Organismi di Vigilanza. In Italia 
vi è stato il mercato bancario più 
aperto all'internazionalizzazio­
ne e all'ingresso anche di nuovi 
capitali esteri che, parallela­
mente ad assai ingenti aumenti 
di capitale e a continui cospicui 
accantonamenti, hanno favorito 
il rafforzamento della solidità 
patrimoniale delle banche. Inol­
tre, in Italia vi è stato in questi 
decenni anche il massimo delle 
riforme di diritto bancario e so­
cietario che siano state introdot­
te in Europa, da quella delle Cas­
se di Risparmio al Testo Unico 
Bancario, al TUF, alla Legge 
Ciampi sulle Fondazioni di origi­
ne bancaria, alle riforme delle 
Banche Popolari e di quelle di 
Credito Cooperativo. Le attività 
di ristrutturazione e di rafforza­
mento di ciascuna banca in Italia 
e le riforme, nonché la lungimi­
rante amministrazione delle 
banche stesse, hanno fatto sì che 
il mondo bancario italiano, pur 
con le problematiche mai da sot­
tovalutare, sia quello che ha vis­
suto e vive le maggiori trasfor­
mazioni in Europa. Ora abbiamo 
di fronte le evoluzioni derivanti 
dall'Intelligenza Artificiale e da 
ciò che verrà dopo di essa e sof­
friamo, con le imprese e le fami­
glie, le conseguenze per le guer­
re russo-ucraina e in Medio 

Il presidente 
dell'Associazione 
Bancaria Italiana 
Antonio Patuelli 

commenta lo 
stato dell'arte 

nel settore del 
credito, tra i 
contraccolpi 

delle incertezze 
geopolitiche e la 

fusione degli 
istituti in gruppi 

Oriente che colpiscono anzitutto 
le vite umane, e che poi incidono 
negativamente sulle attività eco­
nomiche, limitando le libertà dei 
commerci e facendo crescere i 
costi anzitutto dell'energia e la 
stessa inflazione. 
Da alcuni anni il settore del 
credito sta affrontando opera­
zioni di concentrazione, a li­
vello di gruppi bancari. Si trat­
ta di un percorso dettato dalla 
necessità di consolidare il set­
tore? Di assecondare il merca­
to? Oppure i motivi sono altri? 
Il mercato è protagonista delle 
aggregazioni, sulla base delle re­
gole italiane ed europee: ciò è 
particolarmente evidente con la 
crescita di banche che da "cam­
pioni nazionali" sono diventate 
anche protagoniste in Europa. Vi 
sono anche banche indipendenti 
che, per conseguire economie di 
scala, partecipano a società e 
consorzi, non solo di tecnologia, 
per la fornitura di efficienti e me­
no costosi servizi in comune. La 
digitalizzazione è una priorità e 
nelle banche sta procedendo ce­
lermente con competenze cre­
scenti e una elevata formazione 
professionale. Bisogna essere in­
nanzitutto consapevoli che l'In­
telligenza Artificiale non rappre­
senta la fine della storia delle in­
novazioni tecnologiche, ma un 

traguardo molto importante, 
fondamentale, che aprirà la 
strada a ulteriori innovazioni 
che oggi non sono ancora nem -
meno immaginabili, ma verso le 
quali occorre avere una apertu­
ra mentale adeguata e una ido­
nea predisposizione innanzitutto 
metodologica. 
Si parla sempre più di digita­
lizzazione: è una priorità, ma 
procede lentamente a causa 
delle competenze digitali an­
cora limitate nella popolazio­
ne e nelle imprese. A che punto 
siamo? 
È fortemente cresciuta la banca 
"multicanale" in un mercato 
bancario che non ha un solo mo­
dello di organizzazione e svilup­
po, ma ne ha tanti diversi quanti 
sono i "progetti industriali". 
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I Aggregazioni 

Il mercato è 
protagonista delle 
aggregazioni, 
sulla base delle 
regole italiane ed 
europee: ciò è 
particolarmente 
evidente con la 
crescita di banche 
che da "campioni 
nazionali" sono 
diventate anche 
protagoniste in 
Europa 

Ora abbiamo di fronte le evoluzioni derivanti 

dall'Intelligenza Artificiale e soffriamo, con le 

imprese e le famiglie, le conseguenze per le guerre 

russo-ucraina e in Medio Oriente che colpiscono le 

vite umane, e poi penalizzano le attività economiche 




